
 

 
 
 
 

DECISIONE DI INDIZIONE PROCEDURA N. 17 /2025 
 
OGGETTO: Determina di indizione procedura per l’affidamento diretto su MEPA, attraverso 
confronto di preventivi, per la fornitura di materiale igienico sanitario ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente 
il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” 
e s. m. i.; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall’art. 25 comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001 dall’articolo 1, comma 78, 
della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 
l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento 
delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO il Regolamento d’Istituto relativo all’acquisto di beni e servizi deliberato dal 
Consiglio d’Istituto e le successive modifiche ed integrazione; 

VISTO l’esercizio provvisorio in attesa della approvazione del Programma annuale 
per e.f. 2025; 





VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, 
fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 
296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti 
e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenuti ad approvvigionarsi attraverso 
gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 
Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine 
e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma; 

TENUTO CONTO  degli obblighi previsti dalla Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512 riferiti alla 
categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di connettività, 
per i quali sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 
(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 
Acquisizione), anche per acquisti di importo inferiore a 5.000 euro; 

 
 
VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici; 

 
CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
VISTO l’art. 17, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 in virtù del 

quale “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 
l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTI gli artt. 48-55 del D. Lgs. n. 36/2023 recanti una specifica disciplina per le 
procedure di affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; 

 
CONSIDERATO che le prestazioni oggetto della seguente decisione a contrarre non rivestono 

un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48 
comma 2 del Decreto Legislativo 36/2023, in particolar modo per il modesto 
valore; 

 



VISTO in particolar modo l’art. 50, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n.36 in virtù del quale le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento dei contratti mediante “affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante”;  

VISTO  l’art. 1 dei Regolamenti Delegati (UE) n. 2023/2495, n. 2023/2496 e n. 
2023/2497 della commissione del 15 novembre 2023,  con il quale, a 
decorrere dal 1° gennaio 2024, sono modificate le soglie dell’art. 14 del Codice 
dei Contratti Pubblici ed in particolare lett. b): da € 140.000 ad € 143.000 per 
appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 
aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali; 

 

VISTO l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art.3 comma 1 lettera 
d) l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza procedura di 
gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, 
la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art.50 
comma 1 lettere a) e B) del codice e dei requisiti generali o special previsti dal 
medesimo codice”; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede la nomina di un 
responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di 
affidamento; 

RITENUTO che la prof.ssa Minichini Emilia, Dirigente Scolastico dell’Istituzione 
Scolastica, risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 
l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, 
comma 1, del D. Lgs. 36/2023 e dall’allegato I.2; 

TENUTO CONTO che nella fattispecie il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 
dell’Esecuzione ai sensi dell’art. 114 comma 7, sussistendo i presupposti per 
la coincidenza delle due figure così come disciplinato dall’Allegato II.14 del D. 
Lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono situazioni di conflitto in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art.6 bis della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., dell’art. art.7 del D.P.R. n.62/2013 e ai sensi dell’art. 16 del 
D. Lgs. 36/2023; 

CONSTATATA  l’esigenza di procedere all’acquisto di materiale igienico sanitario per le 
necessità dei plessi dell’Istituto come da allegato capitolato; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura sopra indicata; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 
 



CONSIDERATO che l’affidamento sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip s.p.a. avente ad 
oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

 
 
DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad 
oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

 
CONSIDERATO  che dal 1° gennaio 2024 ha acquistato piena efficacia la disciplina in tema di 

digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici e riferita a tutte 
le procedure di affidamento, in base alla quale le stazioni appaltanti sono 
tenute all’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e 
interoperabili che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle 
regole tecniche di AGID; 

 

DATO ATTO che la fornitura è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla 
relativa acquisizione mediante Ordine diretto previo confronto di preventivi; 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine informale di mercato condotta anche mediante 
consultazione di siti web, sono stati individuati n. 3 operatori economici che 
propongono i beni di necessità della scuola come di seguito specificato 

- Giuliattini srl, P.I.: 01097700510 via le Volpaie 4 – Civitella in Val di Chiana 
(AR);  

- Clean Accent srl, P.I.: 00958280521 con sede in Località Pian De Mori – 
Sovicille (SI) 

- Centrofarc Spa, P.I.: 00728110529 con sede in Via Toscana 246, 53014, 
Monteroni d'Arbia (SI) 

 

VERIFICATO che gli operatori economici sopra indicati risultano essere abilitati sul Me.Pa. 
nella categoria commerciale in cui ricadono i servizi di interesse; 

RITENUTO pertanto di inviare alle sopra indicate ditte la richiesta di preventivo, mediante 
la procedura di confronto preventivi su Me.Pa, a seguito del quale si procederà 
all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b del D. Lgs. 
36/2023; 

VALUTATO di non procedere alla richiesta della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53 
comma 4 del Decreto Legislativo n. 36/2023, trattandosi di affidamento diretto 
sottosoglia e per le caratteristiche peculiari dei servizi oggetto di affidamento; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della pubblica Amministrazione”, 

DECIDE 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 



Di procedere ad avviare la procedura tesa all’affidamento diretto , ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, 
comma 1 b) del D. L.gs 36/2023, tramite confronto di preventivi con le Ditte individuate in premessa. 
La procedura avrà come oggetto la fornitura di cui all’allegato capitolato. 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa desunto dall’indagine conoscitiva di mercato svolta per 
l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art. 2 è determinato in €. 2400,00 
(duemilaquattrocento/00) IVA esclusa. La spesa sarà imputata nel Programma Annuale e. f. 
corrente approvato dal Consiglio d’Istituto, all’Attività A01/01 che presenta un’adeguata copertura 
finanziaria; 

Art. 4 

L’offerta pervenuta sarà valutata ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni richiesti con il 
criterio del minor costo. Il corrispettivo risultante dall’offerta presentata sarà da intendersi convenuto 
a corpo in misura fissa ed invariabile. 

Art. 5 

Di precisare che essendo l’affidamento in questione di importo a 40.000 € è esente dall’imposta di 
bollo, come disciplinato dall’Allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023. 

Art. 6 

Di nominare il Dirigente Scolastico Prof.ssa Emilia Minichini quale Responsabile Unico del Progetto, 
ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 
comma 7 del D. Lgs. 36/2023 e del D.M. 49/2018; 

 

Art. 7 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 
normativa sulla trasparenza. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Emilia Minichini 
                                                                                                                                            (firmato digitalmente ai sensi del CAD e norme ad esso connesse) 
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